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COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N ° 24 del 25-07-2025

 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ESERCIZIO DEL
DIRITTO DI ACCESSO AI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI
AMMINISTRATIVI

 

L’anno 2025, il giorno 25 Luglio 2025  alle ore 18:00, nella sala delle riunioni.

Esaurite le formalità prescritte dalle vigenti normative vennero per oggi convocati i componenti di questo Consiglio

Comunale, in seduta di prima convocazione.

 
GHIDELLI MARIO Presente MUZZANA BARBARA Presente

PIZZIGATI ELENA Assente ROSSI MAURIZIO Presente

SESINI NICOLO' Presente PETTINARI FRANCESCO Presente

BACCIOCCHI STEFANO Presente CORBARI NICOLE Presente

FIORANI NICHOLAS Presente CAVARRETTA ROCCO Presente

OLTOLINI FRANCESCA Assente   

 
Ne risultano presenti n. 9 e assenti n. 2
Con l’intervento e l’opera del dott. MARCELLO FAIELLO, Segretario Comunale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Signor Mario Ghidelli nella sua qualità di Sindaco assume
la presidenza e dichiara aperta la seduta.

 

 
 



 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESERCIZIO DEL
DIRITTO DI ACCESSO AI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

 
Il Presidente illustra la proposta deliberativa;
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Si collegano in videoconferenza da remoto i consiglieri: Sesini Nicolò
 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, contenente norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 recante “Regolamento recante
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”;
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni”;
 
Visto l’articolo 7 (Regolamenti) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ove è testualmente disposto:

1.           Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune e la
provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per
l’organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione,
per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni.

 
Visto l’articolo 22 della legge n. 241/1990 (Definizioni e principi in materia di accesso), che, al comma
2, testualmente dispone:

2. L'accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico
interesse, costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la
partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza.

 
Visto il capo 1-bis (Diritto di accesso a dati e documenti) del citato d.lgs. n. 33/2013 e, in
particolare:
l’articolo 5 (Accesso civico a dati e documenti), commi 1, 2 e 11:

1. L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.
2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del
presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente
rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5-bis.
11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo II, nonché le diverse
forme di accesso degli interessati previste dal Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241;

 
e l’articolo 5-bis (Esclusioni e limiti all’accesso civico) commi 2, 3 e 4:

2. L’accesso di cui all’articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego è necessario per
evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:
a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia;
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la
proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali.
3. Il diritto di cui all’articolo 5, comma 2, è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri



casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui
l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni,
modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.
4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Se i limiti di
cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto,
deve essere consentito l’accesso agli altri dati o alle altre parti.

 
Vista la deliberazione dell’Autorità nazionale anticorruzione 28 dicembre 2016, n. 1309, recante
“Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti
all'accesso civico di cui all'art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013”,pubblicata nella
G.U. 10 gennaio 2016, n. 7;
 
Visto l’articolo 59 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati
personali), che testualmente dispone:

Art. 59 - Accesso ai documenti amministrativi e accesso civico
1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 60, i presupposti, le modalità, i limiti per
l’esercizio del diritto di accesso a documenti amministrativi contenenti dati personali, e la
relativa tutela giurisdizionale, restano disciplinati dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni e dalle altre disposizioni di legge in materia, nonché dai relativi
regolamenti di attuazione, anche per ciò che concerne i tipi di dati di cui agli articoli 9 e
10 del regolamento e le operazioni di trattamento eseguibili in esecuzione di una richiesta
di accesso.
1-bis. I presupposti, le modalità e i limiti per l'esercizio del diritto di accesso civico restano
disciplinati dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

 
Dato atto che l’articolato da sottoporre all’approvazione del consiglio comunale è stato predisposto da
un gruppo tecnico cui hanno partecipato appartenenti ai vari servizi comunali interessati;
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni
”;
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
locali”;
 
Visto lo statuto comunale;
 
Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante: “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
 
Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 (Regolamento generale sulla protezione dei
dati);
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 recante: “Regolamento recante
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”,
 
Visto il D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 recante: “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n.
69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”;
 
VISTO il D.Lgs 267/2000 e s.m.i
 



Con voti n. 9 favorevoli (Ghidelli Mario, Sesini Nicolò, Bacciocchi Stefano, Fiorani Nicholas, Muzzana
Barbara, Rossi Maurizio, Pettinari Francesco, Corbari Nicole, Cavarretta Rocco), n. 0 astenuti, n. 0
contrari, essendo n. 9 i presenti e n. 9 i votanti

 
 

DELIBERA
 

di approvare il nuovo “Regolamento comunale per l’esercizio del diritto del diritto di accesso ai
dati, informazioni e documenti amministrativi” che, allegato, costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

 
copia del regolamento, a cura dell’ufficio segreteria, sarà consegnata ai responsabili dei servizi
interessati;

 
del regolamento sarà data notizia con apposita informativa pubblicata sul sito istituzionale del
Comune.

 
San Fiorano lì, 25-07-2025

 

 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 
ESECUTIVITA’

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 
 
 

ATTESTA
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25-07-2025
 
[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134, comma 4 D.lgs n 267/2000)
 
[] Perché decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (Art 134, comma 3 D.lgs n 267/2000)
 
San Fiorano, lì 25-07-2025
 

Il Segretario Comunale
 

MARCELLO FAIELLO

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del Dlgs 82/2005

Il Sindaco
 

MARIO GHIDELLI

Il Segretario Comunale
 

MARCELLO FAIELLO



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1 E 2 DEL T.U.E.L. 267/2000

 

 Il sottoscritto Responsabile dei SERVIZI AMMINISTRATIVI, FAIELLO MARCELLO

ESPRIME PARERE : Favorevole

 limitatamente agli aspetti di regolarità tecnica, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito
della deliberazione da adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e 2, TUEL 267/2000

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

FAIELLO MARCELLO

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1 E 2 DEL T.U.E.L. 267/2000

 

 Il sottoscritto Responsabile dei Servizi Finanziari, Podavite Marta

ESPRIME PARERE : Favorevole

limitatamente agli aspetti di regolarità contabile, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito
della deliberazione da adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e 2, TUEL 267/2000 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dott.ssa Podavite Marta

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005

 

 



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 
Certificato di Pubblicazione

 

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale,
visti gli atti d’ufficio

A T T E S T A
 
che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, nel sito web istituzionale di questo Comune
accessibile al pubblico come prescritto dall’art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69 e dall’art. 124,
c. 1, del T.U. n°267/2000, per quindici giorni consecutivi a partire dal 30-07-2025
 
San Fiorano,30-07-2025
 

IL RESPONSABILE
 

LAMPUGNANI EMANUELA
 

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005
 





–

–

–

–

–

Categorie di atti sottratti all’accesso

Accesso all’informazione ambientale



–
–

–

–

–

– –

– Rifiuto, differimento, o limitazione dell’accesso generalizzato

– –

–

–

–



–

L’accesso ai dati, informazioni e documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico 
interesse, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di 
assicurare l’imparzialità e la trasparenza.

garantire l’effettivo esercizio del diritto d’accesso e di informazione.

è esercitabile nei confronti dell’Amministrazione

dall’ufficio 
formare l'atto conclusivo o a detenerlo stabilmente. L’Amministrazione

per <accesso =, il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di 

per <accesso civico=, il diritto di accesso agli atti, documenti e informazioni per i quali c’è l’obbligo di 

per <accesso generalizzato=, il diritto di 

per <interessati=, tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 

per <controinteressati=, tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 

per <documento amministrativo=, ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 

Tutti i cittadini <interessati=, secondo la definizione di cui al precedente articolo 4, lettera 

atti dell’Amministrazione comunale è assicurato:



mancare il requisito soggettivo della legittimazione all’accesso.

La nozione di interesse giuridicamente tutelato va intesa in senso più ampio rispetto a quello dell’interesse 
all’impugnazione, caratterizzato dall’attualità e concretezza dell’interesse medesimo, e consente la 
legittimazione all’accesso a chiunque possa dimostrare che il provvedimento o gli atti endoprocedimentali 

L’esercizio del diritto di accesso non è consentito qualora si traduca in una pretesa di controllo 
generalizzato sull’operato dell’Amministrazione.

Non sono accessibili le informazioni in possesso dell’Amministrazione che non abbiano forma di 

normativa vigente in materia di accertamenti documentali d’ufficio

Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando l’Amministrazione ha l'obbligo di detenere i

L’Amministrazione, se individua soggetti controinteressati, come definiti al precedente articolo 
per cui è richiesto l’accesso o agli atti connessi, deve dare 

L’Amministrazione, dopo aver accertato la ricezione della comunicazione di cui al comma 1 decorso il 

dall’Amministrazione

l’obbligo di utilizzarla esclusivamente per gli scopi per i quali non è previsto l’adempimento dell’obbligo 



dall’Amministrazione.

Non è dovuta l’imposta di bollo sulla richiesta di accesso e sulla copia informe rilasciata, ferma restando 
l’assoggett

Esercizio del diritto d’accesso per via telematica

L’Amministrazione assicura che il diritto di accesso possa essere esercitato anche in via telematica.

per l’accesso documentale
dall’articolo (< =) (<

modalità previste dall’art. 5 (<Accesso civico a dati e documenti=) 



agli atti, documenti e informazioni con le modalità stabilite dall’art. 5 del d.lgs. 1



’

< = del sito internet istituzionale del Comune

degli uffici comunali, oltreché sui servizi offerti dall’Amministrazione;
ricevere le richieste d’accesso alle informazioni, agli atti e ai documenti amministrativi e rilasciarne 

possono segnalare l'inadempienza all’Amministrazione che, attraverso i competenti servizi, dispone gli 

<Disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni=

<

=



è considerato <documento amministrativo=, ogni 

atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti dall’Amministrazione e concernenti 

Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l’esistenza di controinteressati, il diritto di 
accesso si esercita in via informale mediante richiesta, anche verbale, all’U.R.P. o all'unità organizzativa 

specificare (o ove occorra comprovare) l'interesse connesso all’oggetto della richiesta.

L’Amministrazione, qualora in base al contenuto del documento richiesto riscontri l'esistenza di 

attestante l’esercizio del diritto di accesso. Copia della scheda dovrà essere allegata al fascicolo contenente 

l'accessibilità del documento o l’esistenza di controinteressati, il richiedente è invitato a formalizzare la 



Della richiesta di accesso l’ufficio rilascia ricevuta.

la specificazione e, ove occorra, la comprova, dell’interesse connesso all’oggetto della richiesta.

l’obbligo dell’interessato di far constare la propria identità personale e, ove occorra, dei propri poteri 

non autenticata del soggetto legittimato a richiedere l’accesso, purché l’istanza sia accompagnata dalla 

può risalire ad epoca anteriore all’entrata in vigore della legge n. 241/1990), all’esercizio del diritto di 

l’U.R.P. ovvero il dirigente/responsabile del servizio, il funzionario preposto all’unità organizzativa o altro 



di ripresentare l’istanza di accesso.

In particolare l’Amministrazione dispone il differimento dell’accesso con riferimento:

meglio specificato all’articolo 3



La comunicazione agli interessati del rifiuto, della limitazione o del differimento dell’accesso è disposta 

L’Amministrazione non può negare la possibilità di conoscere il contenuto di un atto amministrativo col 
mancato assolvimento degli oneri fiscali od economici, ai quali l’interessato può essere soggetto in virtù di 

L’Amministrazione non è obbligata a motivare in modo specifico il diniego di accesso a quegli atti che una 
norma ha preventivamente escluso dall’accesso, essendo sufficiente il mero rinvio alla norma stessa.

–

qualora la copia della pubblicazione equivalga a quella del documento richiesto, l’Amministrazione può 

È possibile avere la visione o l’estrazione di copia degli originali dei documenti pubblicati sinteticamente e 

Nelle modalità di esercizio del diritto di accesso rientrano non solo l’esame e l’estrazione di copia dei 
documenti, ma anche la possibilità di usufruire di eventuali attività strumentali da parte dell’Amministrazione, 
intese ad agevolare l’esercizio del diritto. L’Amministrazione si assume l’onere di trasmettere i documenti 
amministrativi al domicilio dell’interessato che ne faccia richiesta, previo rimborso delle spese di spedizione 



l’originale del documento, ma soltanto la sua copia.

domande di accesso e le relative sottoscrizioni dall’articolo 

Categorie di atti sottratti all’accesso

Ai sensi dell’articolo 24 della legge n. 241/1990, dell’articolo 10 del 
relazione all’esigenza di salvaguardare la riservatezza di terz

necessaria per curare o per difendere i loro interessi giuridici), sono sottratte all’accesso le seguenti 

atti e documenti rientranti nelle categorie generali individuate dall’art. 24, comma 1 della legge n. 

dall’art. 24, comma 6, lettere a) 
(tutela dell’ordine pubblico, prevenzione e repressione della criminalità, con particolare riferimento 

nazionale di lavoro e gli atti interni connessi all’espletamento del relativo mandato)

–

–

Accesso all’informazione ambientale

Il diritto all’accesso dell’informazione ambientale è garantito dalla normativa vigente. In particolare, esso 



Nei casi in cui il diritto di accesso è rifiutato in tutto o in parte, l’Amministrazione ne informa il richiedente 

ufficiale, da parte dell’Amministrazione, dei nominativi dei candidati da invitare;

(Rivelazione o utilizzazione dei segreti d’ufficio)



Sono soggette all’accesso tutte le tipologie di attività dell’Amministrazione, e quindi anche gli atti disciplinati 
dal diritto privato in quanto gli stessi rientrano nell’attività di Amministrazione in senso stretto degli interessi 

–
’

dell’Amministrazione anche quando si tratti di appunti interni utilizzati ai fini dell’attività 
amministrativa, sono assoggettabili alla disciplina dell’accesso, a prescindere dal fatto che gli stessi 
siano stati o meno correttamente ultimati ai fini dell’attività con rilevanza esterna.

I documenti che recano giudizi, valutazioni o situazioni personali sono sottratti all’accesso limitatamente alla 

all’accesso limitatamente alle parti che contengono dati riservati.
Di norma agli atti che hanno per oggetto l’erogazione di pubblico denaro deve essere garantita 

possibile soddisfare prima l’istanza di accesso senza impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento 
dell’azione amministrativa.

tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 2

fascicolo personale (con esclusione di documenti coperti dal segreto o sottratti all’accesso o 

quota della retribuzione); l’Amministrazione deve comunicare all’interessato la richiesta avanzata da 
terzi di consultare il suo fascicolo personale e l’avvio del procedimento amministrativo destinato a 



Comunicazione di notizie di reato all’autorità giudiziaria

irregolarità o infrazioni soggette a comunicazione di notizie di reato all’autorità giudiziaria, mentre sono 
sottratte al diritto di accesso le note informative poste a base del deferimento di un cittadino all’autorità 

L’Amministrazione, anche se non ha competenza in materia di ricorsi contro il verbale, deve consentire, a chi 
ne ha titolo, l’accesso agli atti, in quanto autorità che ha formato gli atti medesimi.

Differimento: non è ammissibile il differimento indifferenziato dell’accesso agli elaborati concorsuali, 

ove l’accoglimento dell’istanza di accesso sia di impedimento o grave ostacolo all’azione 

medesimi. Gli stessi hanno diritto a conoscere il domicilio o la residenza e l’ufficio di appartenenza 
dei vincitori del medesimo concorso, al fine di poterli chiamare quali controinteressati all’instaurando 

Per i documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l’accesso è ammesso nei limiti in cui sia strettamente 

amministrativi è di rango almeno pari ai diritti dell’interessato, ovvero consiste in un diritto della personalità o 

L’Amministrazione, comunque, valuta che l’interesse o il diritto per il quale l’interessato esercita l’accesso 

presume che l’accesso possa recare pregiudizio in relazione ai documenti esclusi dall’accesso ai sensi del 



–

diritto di ottenere l’
detenuti dall’ente nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione nella sezione <Amministrazione 
trasparente= del sito internet istituzionale del Comune.

’esercizio di cui al comma 1 non è sottoposto ad alcuna limitazione riguardante la legittimazione 

L’istanza di accesso civico 

Le richieste di accesso civico non devono essere generiche ma devono consentire l’individuazione del 

Non sono ammissibili istanze di accesso civico <esplorative=, finalizzate a sapere quali dati, documenti o 

l documento, il dato o l’informazione richiesta e lo invia contestualmente al 
richiedente, oppure comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale 

Se il documento, l’informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della 
normativa vigente, l’ufficio preposto indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale.

Nell’ipotesi di ritardo o mancata risposta ad una istanza di accesso civico il richiedente può rivolgersi al 
ttribuito il potere sostitutivo, a termini dell’art. 2, comma 9

Tribunale amministrativo regionale, a termini dell’art. 116 del D.Lgs. 

Nella sezione <Amministrazione trasparente=, sottosezione <Altri contenuti= – <Accesso civico= sono 

–

L’esercizio di cui al comma 1 non è sottoposto ad alcuna limitazione riguardante la legittimazione 

L’istanza di accesso generalizzato identifica i dati le informazioni o i documenti richiesti e non richiede 
motivazione. L’istanza può essere trasmessa in via telematica, come previsto dal precedente articolo 25.

Le richieste di accesso generalizzato non devono essere generiche ma devono consentire l’individuazione 



L’Amministrazione, se individua soggetti controinteressati, come definiti al precedente articolo 4, in 

L’Amministrazione, dopo aver accertato la ricezione della comunicazione di cui al comma 1, sospende il 
termine di cui al successivo articolo 33 fino all’eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale 
termine l’ufficio preposto assume la decisione in ordine alla richiesta, accertata la redazione della 

–

presso l’U.R.P. ovvero il dirigente/responsabile del servizio, il funzionario preposto all’unità organizzativa o 

– Rifiuto, differimento o limitazione dell’accesso generalizzato

L’acc

L’accesso

a) la sicurezza e l’ordine pubblico;

L’accesso

intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali.



dell’informazione richiesta;

L’accesso civico generalizzato parziale è consentito quando la protezione dell’interesse pubblico o privato 
è assicurata dal diniego di rivelazione della parte o delle parti sensibili, consentendo l’accesso alle parti 

I limiti all’accesso civico per la tutela degli interessi pubblici e privati di cui ai commi 1 e 2 si applicano 

L’accesso civico generalizzato non può essere negato quando, per la tutela degli interessi pubblici e 
privati di cui ai commi 1 e 2 si sufficiente fare ricorso al potere di differimento previsto dall’articolo 21, comma 

– –

anche all’amministrazione interessata.

La decisione dell’amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, la decisione del responsabile della 

, secondo quanto prescritto dall’art. 116 del Codice del processo amministrativo di 



–

richieste di accesso, denominata <Registro degli accessi=.
Il registro contiene l’elenco delle richieste con l’oggetto e la data e il relativo esito con la data della decisione 

.........., nella sezione < – = del sito internet del 

I Consiglieri comunali hanno diritto di accesso agli atti dell’Amministrazione comunale ed ai documenti 

quali motiva la necessità per l’esercizio del mandato elettivo; 
la visione e la copia di atti compresi in registri di verbali delle adunanze di organi dell’ente e di 

necessità per l’esercizio delle sue funzioni.

l’obbligo del segreto. Qualora il consigliere comunale a

generale sull’accesso o quella sull’accesso civico di cui al D.Lgs. 



controlli generali di tutta l’attività dell’Amministrazione per un determinato arco di tempo.



all’albo pretorio 


